OGGETTO:
Progetto operativo per "gruppo d'incontro" di primo livello, per genitori di bambini e adolescenti con diabete insulino- dipendente.
Il diabete mellito, come tutte le malattie croniche, è una patologia che comporta, per i suoi particolari aspetti clinici tutta una serie di implicazioni sia di carattere medico che psicologico.

Fin dal momento della diagnosi si attivano, nel paziente e spesso anche in chi gli è vicino, tutta una serie di vissuti, emozioni, dubbi, paure, angoscie che richiedono e necessitano di essere accolte.  Potrebbe essere un grosso limite per una buona gestione della condizione diabetica stessa, quello di occuparsi solo della malattia "dimenticando" la persona.

Pertanto, considerato il complesso insieme di fattori sia fisici che emotivi che vengono ad attivarsi con una diagnosi così seria, il trattamento più appropriato deve tener conto non solo delle alterazioni del funzionamento degli organi interni ma anche di tutto ciò che quel corpo, prova e sente dentro di sé.  Spesso si fa fatica a trovare le parole per esprimere emozioni spiacevoli come il dolore , la sofferenza, l'inquietudine ma "il non detto" può fare ancora più male con possibili ripercussioni anche sulla sintomatologia ( valori glicemici) e quindi sulla qualità della vita sia della persona stessa che vive, sulla propria pelle, una realtà così impegnativa che di tutti coloro che gli sono vicini.

Imparare a convivere con la condizione diabetica quindi non è né semplice né automatico.

La "guarigione" significa l'autogestione delle crisi, la riduzione dei loro tempi di superarnento e la percezione dei segni premonitori che le scatenano.

Considerato questo insieme complesso di fattori fisici ed emotivi il trattamento della condizione diabetica non può prescindere da un trattamento integrato che tenga unite le due componenti.

Nel caso poi in cui una diagnosi così seria interessi un bambino o un adolescente la situazione richiede ancor più l'opportunità che anche la famiglia possa trovare uno spazio e un tempo adeguati dove poter migliorare la gestione del cambiamento avvenuto con l'ìnsorgenza del diabete.

I genitori di adolescenti insulino-dipendenti possono essere una grande risorsa nel trattamento della malattia e per questo viene attivato un gruppo di lavoro rivolto esclusivamente a loro, nel quale, a fianco di un medico diabetologo e di una psicoterapeuta avranno la possibilità di prendere coscienza del proprio disagio, per elaborarlo, successivamente, per gradi, accettarlo e quindi per potersi porre con fermezza e stabilità accanto a chi amano.

METODOLOGIA: il lavoro del gruppo si basa sull'opportunità, nel “qui e ora”, di imparare a convivere con la condizione diabetica nella sua complessità.

DESTINATARI:
il gruppo si rivolge ai genitori di bambini e adolescenti con diabete insulino-dipendente.

CONDUTTORI: Medico psicologo e/o psicoterapeuta, Medico diabetologo, Coppia di genitori “diabetici guida” coaudiutori .

DATE: gli incontri, almeno 10/15  sono fissati preferibilmente con cadenza bisettimanale o trisettimanale.

Costi:
Non si prevedono costi relativamente a spese di segreteria, locali e materiale didattico, in quanto saranno utilizzate, prevalentemente, risorse facenti parte delle associazioni proponenti e/o comunque forniti dalle Istituzioni Locali.

Le spese riguardano esclusivamente il rimborso da corrispondere ai Docenti, per le ore previste, ed eventualmente per il noleggio di specifiche attrezzature, che si rendessero necessarie.
